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“The makers of our Constitution (fourth 

amendment), conferred, as against the 

government, the right to be let alone—the 

most comprehensive of rights and the right 

most valued by civilized men” 

Louis D. Brandeis 



NORMATIVA EUROPEA 

4/05/2016 
Pubblicazione del nuovo 

Regolamento Privacy sulla 
Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea 

25/05/2016 
 Entrato in vigore il 
ventesimo giorno 

successivo alla 
pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.  

25/05/2018 
Piena applicazione del 

regolamento 



GDPR 
§  E’ un Regolamento, non una Direttiva: non richiede una legge 

nazionale di recepimento, è immediatamente esecutivo. 

§  E’ stato approvato il 24 maggio 2016: non richiede, quindi, 

ulteriori approvazioni 

§  La sua piena applicabilità decorrerà dal 25 maggio 2018(al 

solo fine di consentire alle organizzazioni pubbliche e private 

di adeguarsi ai suoi delicati principi): non ci saranno rinvii. 

§  Le sanzioni previste sono molto rilevanti e non possono 

essere ignorate, come pure il rischio di essere chiamati a 

rispondere di danni a terzi.  



LEGGE 25 ottobre 2017, n. 163: 
Art. 13   

Delega al Governo per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 



LEGGE 25 ottobre 2017, n. 163: 
Art. 13  
Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, con le procedure di cui all'articolo 31 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisiti i pareri delle 

competenti Commissioni parlamentari e del Garante per la protezione 

dei dati personali, uno o più decreti legislativi al fine di adeguare il 

quadro normativo nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE. 



LEGGE 25 ottobre 2017, n. 163: Art. 13  
Nell’esercizio della delega il governo è tenuto a: 

•  abrogare espressamente le disposizioni del codice in 

materia di trattamento dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, incompatibili con le 
disposizioni contenute nel regolamento (UE) 2016/679; 

•  modificare il codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, limitatamente a quanto necessario per dare 
attuazione alle disposizioni non direttamente applicabili 

contenute nel regolamento (UE) 2016/679; 

•  coordinare le disposizioni vigenti in materia di protezione dei 

dati personali con le disposizioni recate dal regolamento 
(UE) 2016/679; 



LEGGE 25 ottobre 2017, n. 163: Art. 13  
•  prevedere, ove opportuno, il ricorso a specifici provvedimenti 

attuativi e integrativi adottati dal Garante per la protezione 
dei dati personali nell'ambito e per le finalità previsti dal 
regolamento (UE) 2016/679; 

•  adeguare, nell'ambito delle modifiche al codice di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sistema 
sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 con previsione di 
sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e 
proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni 
stesse. 



DECRETO DI ADEGUAMENTO 

08/08/2018 
Il Consiglio dei 

Ministri approva il 
decreto di 

adeguamento 

04/09/2018 
Pubblicato in G.U. il 
decreto legislativo 

n. 101/2018 

19/09/2018 
Entrerà 

definitivamente in 
vigore il d.lgs. n. 

101/2018 



L’ATTUALE QUADRO NORMATIVO 

• REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

• D.LGS. 10 AGOSTO 2018 , n. 101  

• D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196 

 



LE PRINCIPALI NOVITÀ 

•  NESSUNA PROROGA DI OTTO MESI 

•  SEGNALAZIONI AL GARANTE 

•  SEMPLIFICAZIONE DELLE MICRO, PICCOLE 

E MEDIE IMPRESE (IN FUTURO) 

•  SANZIONI 



NESSUNA PROROGA 
(art 22, comma 13, del Decreto di 
adeguamento) 

Per i primi otto mesi dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, il Garante per la protezione 

dei dati personali tiene conto, ai fini dell’applicazione 

delle sanzioni amministrative e nei limiti in cui risulti 

compatibile con le disposizioni del Regolamento 

(UE) 2016/679, della fase di prima applicazione 

delle disposizioni sanzionatorie. 





NESSUNA PROROGA 
(art. 22, comma 13, del Decreto di 
adeguamento) 

“Con l’arrivo del decreto di adeguamento italiano al 

GDPR, infatti, ora il quadro normativo è completo e 

non ci sono più alibi. Ognuno è chiamato a operare nel 

pieno rispetto delle nuove disposizioni.” 
(Francesco Modafferi) 

 

 



SEGNALAZIONI AL GARANTE 
(art. 144 del CODICE PRIVACY) 

Chiunque può rivolgere una segnalazione che il 

Garante può valutare anche ai fini dell’emanazione 

dei provvedimenti di cui all’articolo 58 del 

Regolamento. 



SEMPLIFICAZIONE PMI 
(art. 154-bis, CO. 4, del CODICE PRIVACY) 

In considerazione delle esigenze di semplificazione 

delle micro, piccole e medie imprese […] il Garante 

per la protezione dei dati personali, nel rispetto 

delle disposizioni del Regolamento e del presente 

Codice, promuove, nelle linee guida adottate a 

norma del comma 1, lettera a), modalità 

semplificate di adempimento degli obblighi del 

titolare del trattamento. 



REGOLAMENTO (UE) 

N. 2016/679 



AMBITO DI APPLICAZIONE 

ART. 2 
MATERIALE 

ART. 3 
TERRITORIALE 



AMBITO DI APPLICAZIONE 
TERRITORIALE (Art. 3) 

Il presente regolamento si applica al trattamento dei dati 

personali effettuato nell'ambito delle attività di uno 

stabilimento da parte di un titolare del trattamento o di un 

responsabile del trattamento nell'Unione, indipendentemente 

dal fatto che il trattamento sia effettuato o meno nell'Unione. 



AMBITO DI APPLICAZIONE 
TERRITORIALE (Art. 3) 

Il presente regolamento si applica al trattamento dei dati personali di 

interessati che si trovano nell'Unione, effettuato da un titolare del 

trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito 

nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano: 

a)  l'offerta di beni o la prestazione di servizi ai suddetti interessati 

nell'Unione, indipendentemente dall'obbligatorietà di un 

pagamento dell'interessato; oppure 

b)  il monitoraggio del loro comportamento nella misura in cui tale 

comportamento ha luogo all'interno dell'Unione. 



AMBITO DI APPLICAZIONE 
MATERIALE (Art. 2) 

Il presente regolamento si applica: 

•  al trattamento interamente o parzialmente 

automatizzato di dati personali 

•  al trattamento non automatizzato di dati 

personali contenuti in un archivio o destinati a 

figurarvi. 



AMBITO DI APPLICAZIONE 
MATERIALE (Art. 2) 

Il presente regolamento non si applica ai trattamenti di dati 

personali: 

•  effettuati da una persona fisica per l'esercizio di attività a 

carattere esclusivamente personale o domestico 

•  effettuati dalle autorità competenti a fini di prevenzione, 

indagine, accertamento o perseguimento di reati o 

esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro 

minacce alla sicurezza pubblica e la prevenzione delle 

stesse (=> DIRETTIVA (UE) 2016/680). 



DEFINIZIONI E PRINCIPI 



DEFINIZIONI: 
“DATO PERSONALE” (Art. 4) 

•  qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 
identificata o identificabile («interessato»); si considera 
identificabile la persona fisica che può essere 
identificata, direttamente o indirettamente, con 

particolare riferimento a un identificativo come il nome, 
un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, 
un identificativo online o a uno o più elementi 

caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, 
genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 



DEFINIZIONE: 
“TRATTAMENTO” (Art. 4) 
•  qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute 

con o senza l'ausilio di processi automatizzati e 
applicate a dati personali o insiemi di dati personali, 
come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la 
modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la 
comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 

qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 
raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la 
cancellazione o la distruzione; 



PRINCIPI APPLICABILI 
(Art. 5) 
 •  I dati personali sono: 

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti 

dell'interessato («liceità, correttezza e trasparenza»); 

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e 

successivamente trattati in modo che non sia 

incompatibile con tali finalità; […] («limitazione della 

finalità»); 

c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto 

alle finalità per le quali sono trattati («minimizzazione dei 

dati»); 



d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 
dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(«esattezza»); 

e) conservati in una forma che consenta l'identificazione degli 
interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento 
delle finalità per le quali sono trattati; […] («limitazione della 
conservazione»); 

f)  trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati 
personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e 
organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e 
dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e 
riservatezza»). 

PRINCIPI APPLICABILI 
(Art. 5) 
 



LICEITÀ DEL TRATTAMENTO  
(Art. 6) 
 •  1. Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre 

almeno una delle seguenti condizioni: 

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei 
propri dati personali per una o più specifiche finalità; 

b) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di 
cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

c)  il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale 
al quale è soggetto il titolare del trattamento; 



d)  il trattamento è necessario per la salvaguardia degli 
interessi vitali dell'interessato o di un'altra persona fisica; 

e)  il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

f)  il trattamento è necessario per il perseguimento del 
legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a 
condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le 
libertà fondamentali dell'interessato che richiedono la 
protezione dei dati personali, in particolare se 
l'interessato è un minore. 

 

LICEITÀ DEL TRATTAMENTO  
(Art. 6) 
 



•  È vietato trattare dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, 
le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o 

l'appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, 

dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale 

della persona.  

•  Il paragrafo 1 non si applica se si verifica uno dei seguenti casi:  

a.  l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento 
di tali dati personali per una o più� finalità� specifiche, salvo nei casi 

in cui il diritto dell'Unione o degli Stati membri dispone che 

l'interessato non possa revocare il divieto di cui al paragrafo 1;  

Tr a t t a m e n t o d i c a t e g o r i e 
particolari di dati personali (Art. 9) 



b.  il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i 
diritti specifici del titolare del trattamento o dell'interessato in 

materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione 

sociale, nella misura in cui sia autorizzato dal diritto dell'Unione o 

degli Stati membri o da un contratto collettivo ai sensi del diritto 

degli Stati membri, in presenza di garanzie appropriate per i diritti 

fondamentali e gli interessi dell'interessato;  

c.  ...;  

Tr a t t a m e n t o d i c a t e g o r i e 
particolari di dati personali (Art. 9) 



h.  il trattamento è necessario per finalità di medicina preventiva o di 
medicina del lavoro, valutazione della capacità lavorativa del 

dipendente, diagnosi, assistenza o terapia sanitaria o sociale 

ovvero gestione dei sistemi e servizi sanitari o sociali sulla base del 

diritto dell'Unione o degli Stati membri o conformemente al 

contratto con un professionista della sanità, fatte salve le 

condizioni e le garanzie di cui al paragrafo 3;  

i.  ...;  

Tr a t t a m e n t o d i c a t e g o r i e 
particolari di dati personali (Art. 9) 



I dati personali di cui al paragrafo 1 possono essere trattati per le 
finalità� di cui al paragrafo 2, lettera h), se tali dati sono trattati da o 

sotto la responsabilità di un professionista soggetto al segreto 

professionale conformemente al diritto dell'Unione o degli Stati 

membri o alle norme stabilite dagli organismi nazionali competenti o 

da altra persona anch'essa soggetta all'obbligo di segretezza 

conformemente al diritto dell'Unione o degli Stati membri o alle norme 

stabilite dagli organismi nazionali competenti.  

Tr a t t a m e n t o d i c a t e g o r i e 
particolari di dati personali (Art. 9) 



Categorie particolari di dati personali: 
consenso in ambito medico 

L’art. 6 del decreto 101/2018 ridisegna la parte II del titolo V del d.lgs. n. 

196/2003 in conformità alle previsioni del GDPR (art. 9) eliminando la 

necessità del consenso per il trattamento di categorie particolari di dati 

personali in ambito sanitario. 

In ogni caso, il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute 

dovrà avvenire in conformità alle misure di garanzia disposte dal garante 

con cadenza biennale (art. 2-septies del Codice Privacy). Tali misure 

individuano le misure di sicurezza, ivi comprese quelle tecniche di cifratura e 

di pseudonimizzazione, le misure di minimizzazione, le specifiche modalità 

per l’accesso selettivo ai dati e per rendere le informazioni agli interessati, 

nonché le eventuali altre misure necessarie a garantire i diritti degli 

interessati. 



I CONTENUTI E LE 

NOVITA’ 



GDPR  

§  adempimenti generali: trasparenza (informativa, consenso, 

diritto di accesso, diritto alla portabilità dei dati, diritto alla 

limitazione del trattamento, diritto all’oblio, registro 

trattamenti, analisi dei rischi) 

§  adempimenti speciali: accountability (notifica «data breach», 

consultazione preventiva e PIA)  

§  adempimenti organizzativi: organizzazione (formalizzazione 

rapporti tra titolari e contitolari, titolari e responsabili, 

responsabili e subresponsabili, responsabili e incaricati, 

incarico DPO, formazione/istruzioni e misure di sicurezza) 



LE PRINICPALI NOVITA’ 
§  Uniformità in ambito UE 

§  Più attenzione a nuove tecnologie 

§  Responsabilizzazione per i titolari di trattamento 

(accountability) 

§  Approccio basato sulla “Privacy by design” e “Privacy 

by default” 

§  Adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate 

§  Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 

§  Registro delle attività di trattamento 



LE PRINICPALI NOVITA’ 
§  Diritto all’oblio 

§  Data Protection Officer (DPO) 

§  Eliminazione notifica dei trattamenti 

§  Notifica e comunicazione degli eventi di “data breach”  

§  Responsabilità civile solidale tra titolare, contitolare e 

responsabile del trattamento 

§  Sportello unico (“one stop shop”) per multinazionali 

§  Board europeo con poteri di indirizzo delle autorità 

garanti (erede dell’attuale gruppo ex art. 29)  

§  Nuovo sistema sanzionatorio 



I NUOVI RUOLI DEI 

SOGGETTI COINVOLTI 

NEL TRATTAMENTO 



I SOGGETTI COINVOLTI 

•  L'INTERESSATO 

•  IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

•  IL CONTITOLARE 

•  IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

•  IL SOGGETTO AUTORIZZATO (NON ESPRESSAMENTE INDICATO)  

•  IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO) 

•  IL RAPPRESENTANTE 



L’INTERESSATO 

•  L’interessato è la persona fisica indentificata o identificabile. 

• Non c’è una definizione nel Regolamento, ma la si desume da 

quella di dato personale: ovvero qualsiasi informazione 

riguardante una persona fisica. 

•  La qualità d’interessato cessa con la sua morte, ossia con il 

venir meno della persona fisica. 

•  La morte del soggetto non fa venir meno il legittimo interessi 

di altri, ad esempio agli eredi, ad aver accesso a informazioni 

del deceduto e dunque a far valere disposizioni regolamentari 

relative a dati riferibili a quest’ultimo. 



IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

ART. 4 «titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, 

l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 

singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi 

del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione o degli 

Stati membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici 

applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal 

diritto dell'Unione o degli Stati membri; 



IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Finalità: perché del trattamento? 

Obiettivo al servizio del quale viene effettuato il trattamento 
(es: il trattamento per finalità di marketing, è funzionale allo 
svolgimento dell’attività di promozione) 

Mezzi: come avviene il trattamento? 

Non si riferisci solo ai mezzi tecnici (es. hardware, software), ma 

anche quali sono i dati, come e quando raccoglierli, quali terzi 
avranno accesso ai dati, ecc. (profilo organizzativo) 

E’ una figura apicale nella gerarchia della privacy. 



I POTERI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

•  In quanto soggetto apicale, può individuare all’interno della 

propria struttura ruoli subordinati (personale dipendente o 

collaboratori) a cui affidare operazioni di trattamento, 

istruendoli adeguatamente e può altresì esternalizzare 

attività di trattamento nominando responsabil i di 

trattamento e istruendoli adeguatamente. 

•  Può inoltre autorizzare i responsabili a designare altri 

responsabili. 

•  Deve essere in grado di «dimostrare» che il trattamento è 

effettuato conformemente al Regolamento. 



OBBLIGHI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

•  Il titolare decide e programma le misure di sicurezza. Adotta 
tecniche di privacy by design e by default, procede alla 
valutazione d’impatto e alla consultazione preventiva. 

•  Il titolare attua le misure di sicurezza. Predispone misure 
tecniche e organizzative adeguate, curando di verificarle e 

aggiornarle periodicamente. Facoltativamente si dota di 
policy interne, adotta codici di condotta e si munisce di 
certificazioni; 

•  Il titolare si attiene ai doveri di correttezza per l’intera durata 
del trattamento; si conformai ai principi di trasparenza e 

responsabilizzazione; 



OBBLIGHI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

•  Sceglie i soggetti che ricoprono i ruoli subalterni e li istruisce 
ha l’obbligo di designare, nei casi previsti dalla legge, il DPO  

•  fornisce istruzioni adeguate al personale che tratta i dati 

•  nel caso di violazioni dei dati deve porre in essere 
contromisure effettive e tempestive e procedere alla 

notificazione al Garante e alla comunicazione all’interessato; 



OBBLIGHI DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

•  Nei confronti dell’interessato: 

A seconda che la raccolta dei dati sia diretta presso l’interessato o 

indiretta o per finalità ulteriori, il titolare fornisce a quest’ultimo la 

relativa informativa. Successivamente si dota di idonea 

organizzazione per riscontrare tempestivamente le istanze 

dell’interessato e per permettere l’esercizio dei diritti riconosciuti. 

•  Nei confronti dei soggetti preposti al controllo: 

o coopera con l’Autorità garante 

o coopera con gli organismi indipendenti di certificazione 

o coopera con DPO fornendolo dei mezzi, delle informazioni e degli 

accessi necessari a realizzare la sua attività, pur senza interferire 

con istruzioni nello svolgimento dei suoi compiti. 



IL CONTITOLARE DEL TRATTAMENTO  
(Art. 26) 

• Allorché due o più titolari del trattamento determinano 
congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento, essi sono 
contitolari del trattamento. Essi determinano in modo 
trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive 
responsabilità in merito all'osservanza degli obblighi derivanti 
dal presente regolamento, con particolare riguardo 
all'esercizio dei diritti dell'interessato, e le rispettive funzioni di 
comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13 e 14, a 
meno che e nella misura in cui le rispettive responsabilità siano 
determinate dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui i 
titolari del trattamento sono soggetti. Tale accordo può 
designare un punto di contatto per gli interessati. 



IL CONTITOLARE DEL TRATTAMENTO  
(Art. 26) 

•  L'accordo di cui al paragrafo 1 riflette adeguatamente i 
rispettivi ruoli e i rapporti dei contitolari con gli interessati. Il 
contenuto essenziale dell'accordo è messo a disposizione 
dell'interessato. 

•  Indipendentemente dalle disposizioni dell'accordo di cui al 

paragrafo 1, l'interessato può esercitare i propri diritti ai sensi 

del presente regolamento nei confronti di e contro ciascun 
[con] titolare del trattamento. 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

ART. 4 «responsabile del trattamento»: la persona 

fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che tratta dati personali per conto del 

titolare del trattamento; 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 

• Qualora un trattamento debba essere effettuato 

per conto del titolare del trattamento, quest'ultimo 

ricorre unicamente a responsabili del trattamento 

che presentino garanzie sufficienti per mettere in 

atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del 

presente regolamento e garantisca la tutela dei 

diritti dell'interessato. 



IL (SUB)RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 

•  Il responsabile del trattamento non ricorre a un altro 

responsabile senza previa autorizzazione scritta, 

specifica o generale, del titolare del trattamento. 

• Nel caso di autorizzazione scritta generale, i l 

responsabile del trattamento informa il titolare del 

trattamento di eventuali modifiche previste riguardanti 

l'aggiunta o la sostituzione di altri responsabili del 

trattamento, dando così al titolare del trattamento 

l'opportunità di opporsi a tali modifiche. 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 

I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono 

disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del 

diritto dell'Unione o degli Stati membri, che vincoli il 

responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che 

stipuli 

•  la materia disciplinata e 

•  la durata del trattamento, 

•  la natura e la finalità del trattamento, 

•  il tipo di dati personali e le categorie di interessati, 

•  gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento. 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 
Il contratto o altro atto giuridico prevede, in particolare, che il 

responsabile del trattamento: 

•  tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del 
titolare del trattamento, anche in caso di trasferimento di 

dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione 
internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o 
nazionale cui è soggetto il responsabile del trattamento; in tal 

caso, il responsabile del trattamento informa il titolare del 
trattamento circa tale obbligo giuridico prima del 
trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per 
rilevanti motivi di interesse pubblico; 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 
Il contratto o altro atto giuridico prevede, in particolare, che il 

responsabile del trattamento: 

•  garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati 
personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un 

adeguato obbligo legale di riservatezza; 

•  adotti tutte le misure richieste ai sensi dell’articolo 32 (es. 
cifratura, pseudonimizzazione, recupero da back up); 

•  rispetti le condizioni previste per ricorrere a un altro 
responsabile del trattamento (sub-responsabile); 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO (Art. 28) 

Il contratto o altro atto giuridico prevede, in particolare, che il 
responsabile del trattamento: 

•  tenendo conto della natura del trattamento, assista il titolare 
del trattamento con misure tecniche e organizzative 
adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di 

soddisfare l’obbligo del titolare del trattamento di dare 
seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato; 

•  assista il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli 
obblighi di cui agli articoli da 32 a 36, tenendo conto della 
natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del 

responsabile del trattamento 



IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 
•  su scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca 

tutti i dati personali dopo che è terminata la prestazione dei 
servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, salvo 
che il diritto dell’Unione o degli Stati membri preveda la 
conservazione dei dati; e 

• metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le 

informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 
obblighi di cui al presente articolo e consenta e contribuisca 
alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal 
titolare del trattamento o da un altro soggetto da questi 

incaricato […]. 



ALTRI ADEMPIMENTI DEL RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO 

•  Ha il dovere di agire secondo le istruzioni di trattamento fornite 
dal titolare e di impartirle ai suoi dipendenti e collaboratori. 

•  Il responsabile deve assistere il titolare, se richiesto, nel garantire 
il rispetto degli obblighi derivanti dallo svolgimento di una 

valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e dalla previa 

consultazione dell’Autorità Garante. 

•  Il responsabile deve inoltre collaborare con il Garante e con gli 

organismi indipendenti di certificazione 

•  Deve prestare supporto al DPO fornendo mezzi, informazioni e 
accessori necessari a realizzare la sua attività, pur senza 

interferire con istruzioni nello svolgimento dei suoi compiti. 



IL (SUB)RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 
Quando un responsabile del trattamento ricorre a un altro 

responsabile del trattamento per l’esecuzione di specifiche attività 

di trattamento per conto del titolare del trattamento, su tale altro 

responsabile del trattamento sono imposti, mediante un contratto 

o un altro atto giuridico a norma del diritto dell’Unione o degli Stati 

membri, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati 

contenuti nel contratto o in altro atto giuridico tra il titolare del 

trattamento e il responsabile del trattamento, prevedendo in 

particolare garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche 

e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i 

requisiti del presente regolamento.  



IL (SUB)RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 
(Art. 28) 

Qualora l’altro responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il 

responsabile iniziale conserva nei confronti del titolare del 

trattamento l’intera responsabilità dell’adempimento degli 

obblighi dell’altro responsabile. 



IL SOGGETTO AUTORIZZATO  

• Pur non prevedendo espressamente la figura dell’«incaricato» 
del trattamento, il regolamento non ne esclude la presenza in 
quanto fa riferimento a «persone autorizzate al trattamento 
dei dati personali sotto l'autorità diretta del titolare o del 
responsabile» (cfr. artt. 4, n. 10), e 29). 

•  Il soggetto autorizzato (ex “incaricato”) è una figura di 
primissima rilevanza nell’organigramma di privacy di qualsiasi 
struttura poiché è colui il quale, sotto la diretta autorità del 
titolare e del responsabile (se nominato), dietro apposita 
autorizzazione, effettua materialmente le operazioni di 
trattamento sui dati personali. 



Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti 
designati 
(art. 2-quaterdecies del Codice Privacy) 

1.  Il titolare o il responsabile del trattamento possono 
prevedere, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del 
proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e 
funzioni connessi al trattamento di dati personali siano 
attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che 
operano sotto la loro autorità. 

2.  Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le 
modalità più opportune per autorizzare al trattamento dei 
dati personali le persone che operano sotto la propria 
autorità diretta” 



IL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI 
DATI (DPO) 

•  Il DPO costituisce un punto di riferimento interno alle aziende 

e degli enti, in quanto è coinvolto in tutte le questioni attinenti 

alla privacy, è un punto di contatto per gli interessati, le 

divisioni operative interne di aziende o enti, le autorità di 

controllo. 

• Nell’ottica del principio di trasparenza, l’identità ed i dati di 

contatto del DPO devono essere riportati nell’informativa 

privacy; devono essere pubblicati sul sito internet dell’ente e 

contenuti anche nel registro dei trattamenti. 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 
Devono nominare il DPO: 

•  amministrazioni ed enti pubblici, fatta eccezione per le 

autorità giudiziarie; 

•  tutti i soggetti la cui attività principale consiste in trattamenti 

che, per la loro natura, il loro oggetto o le loro finalità, 

richiedono il monitoraggio regolare e sistematico degli 

interessati su larga scala; 

•  tutti i soggetti la cui attività principale consiste nel 

trattamento, su larga scala, di dati sensibili, relativi alla salute 

o alla vita sessuale, genetici, giudiziari e biometrici. 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 
Per «autorità pubblica o organismo pubblico» si intendono le autorità 

nazionali, regionali, locali; ma anche gli organismi di diritto pubblico 

secondo la definizione del diritto interno (Enti portuali e aeroportuali, 

università, ecc.). 

Pertanto, è raccomandata la nomina anche per gli organismi privati 

con funzioni pubbliche: 

•  enti che si occupano di trasporti pubblici, 

•  forniture idriche ed elettriche, 

•  infrastrutture stradali, 

•  emittenti radiotelevisive pubbliche, 

•  istituti per l’edilizia pubblica, 

•  organismi di disciplina professionale (ordini). 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 
L’espressione «attività principale» va intesa nel senso di 
includere i casi in cui il trattamento dei dati è una componente 
inscindibile dalle attività svolte dal Titolare e dal Responsabile. 
Senza quel tipo di dato, quell’attività di trattamento, che 
sarebbe il corebusiness dell’impresa, non potrebbe esistere. 

Es. ospedali, strutture sanitarie private, per le quali non è 

possibile prestare assistenza in modo efficace senza trattare i 
dati relativi alla salute (cartella sanitaria del paziente); o 

impresa di sicurezza privata, incaricata alla videosorveglianza 
di più centri commerciali o di aree pubbliche, la quale non può 

svolgere le sue funzioni senza trattare una mole importante di 
dati.  



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 

Il «monitoraggio regolare e sistematico» non ha una definizione 
nel GDPR. Vi si ricomprende senza dubbio tutta l’attività di 
tracciamento e profilazione su internet anche per finalità di 
pubblicità comportamentale. Es.: 

•  Curare il funzionamento di una rete di telecomunicazioni 

•  Attività di marketing basate sull’analisi dei dati raccolti 

•  Tracciamento dell’ubicazione da parte di app su dispositivi 
mobili 

•  Programmi di fidelizzazione (non semplice raccolta punti); 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 

L’espressione «larga scala» non ha una definizione. Il 
Considerando n. 91 ritiene tali i trattamenti che: «mirano al 
trattamento di una notevole quantità di dati personali a livello 
regionale, nazionale o sovranazionale e che potrebbero 
incidere su un vasto numero di interessati e che 
potenzialmente presentano un rischio elevato».  



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 

Secondo WP 29, la larga scala va verificata considerando: 

•  il numero di soggetti interessati dal trattamento, in termini 
assoluti ovvero espressi in percentuale della popolazione di 
riferimento; 

•  il volume dei dati e/o le diverse tipologie di dati oggetto di 
trattamento; 

•  la durata, ovvero la persistenza, dell’attività di trattamento; 

•  la portata geografica dell’attività di trattamento.  



MA COSA E’ LA LARGA SCALA?  
 

IL GARANTE INCONTRA I RESPONSABILI DELLA PROTEZIONE 
DEI DATI 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(ART. 37) 
Esempi di «larga scala»: 

•  trattamento di dati relativi agli spostamenti di utenti di un 

servizio di trasporto pubblico cittadino (es. tracciamento 
attraverso titoli di viaggio); 

•  trattamento di dati di geolocalizzazione raccolti in tempo reale 

per finalità statistiche; 

•  trattamento di dati relativi alla clientela da parte di una 

compagnia assicurativa o di una banca; 

•  trattamento di dati personali da parte di un motore di ricerca 
per finalità di pubblicità comportamentale; 

•  trattamento di dati (metadati, ubicazione) da parte di fornitori 

di servizi telefonici o telematici. 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  
(FAQ del Garante) 
istituti di credito; imprese assicurative; sistemi di informazione 
creditizia; società finanziarie; società di informazioni commerciali; 

società di revisione contabile; società di recupero crediti; istituti di 
vigilanza; partiti e movimenti politici; sindacati; caf e patronati; 

società operanti nel settore delle "utilities” (telecomunicazioni, 

distribuzione di energia elettrica o gas); imprese di 
somministrazione di lavoro e ricerca del personale; società 

operanti nel settore della cura della salute, della prevenzione/

diagnostica sanitaria quali ospedali privati, terme, laboratori di 
analisi mediche e centri di riabilitazione; società di call center; 

società che forniscono servizi informatici; società che erogano 

servizi televisivi a pagamento 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  

Considerando n. 91: «Il trattamento di dati personali non dovrebbe 

essere considerato un trattamento su larga scala qualora 

riguardi dati personali di pazienti o clienti da parte di un singolo 

medico, operatore sanitario o avvocato». 

FAQ Garante: “la designazione del responsabile del trattamento 

non è obbligatoria (ad esempio, in relazione a trattamenti 

effettuati da liberi professionisti operanti in forma individuale; 

agenti, rappresentanti e mediatori operanti non su larga scala; 

imprese individuali o familiari; piccole e medie imprese, con 

riferimento ai trattamenti dei dati personali connessi alla gestione 

corrente dei rapporti con fornitori e dipendenti […]” 

 



QUANDO DEVE ESSERE NOMINATO?  

FAQ Garante: 

“In ogni caso, resta comunque raccomandata, 

anche alla luce del principio di "accountability" che 

permea il Regolamento […]” 



REQUISITI DEL DPO 

•  possedere un'adeguata conoscenza della normativa e delle prassi 

di gestione dei dati personali, anche in termini di misure tecniche e 

organizzative o di misure atte a garantire la sicurezza dei dati; 

•  adempiere alle sue funzioni in piena «indipendenza» e in assenza di 
«conflitti di interesse». In linea di principio, ciò significa che il DPO 

non può essere un soggetto che decide sulle finalità o sugli 

strumenti del trattamento di dati personali; 

•  operare alle dipendenze del Titolare o del Responsabile (DPO 

Interno) oppure sulla base di un contratto di servizi (DPO esterno). 

Il Titolare o il Responsabile del trattamento dovranno mettere a 
disposizione del Responsabile della protezione dei dati le risorse 

umane e finanziarie necessarie all’adempimento dei suoi compiti. 



CHI PUO’ SVOLGERE L’INCARICO? 

•  DPO ESTERNO: La funzione di DPO esterno può essere esercitata 

sulla base di un contratto di servizi stipulato con una persona fisica 

o giuridica esterna all’ente o all’azienda. Se il DPO è una persona 

giuridica, tutti i soggetti che ne fanno parte devono soddisfare tutti i 

requisiti imposti dal GDPR ed è indispensabile che nessuno di tali 

soggetti versi in situazioni di conflitto di interessi. 

•  DPO INTERNO: il DPO interno è designato sulla base di un atto di 

nomina, nel quale siano indicate in maniera chiara e dettagliata 

quali sono gli specifici compiti che il dipendente è chiamato a 

svolgere. 



CONFLITTO DI INTERESSE 

•  Sussiste quando il DPO riveste all’interno dell’organizzazione un 

ruolo che comporti la definizione delle finalità o modalità del 

trattamento di dati personali (attività propria del Titolare e del 

Responsabile). 

•  FAQ GARANTE: appare preferibile evitare di assegnare il ruolo di 

responsabile della protezione dei dati personali a soggetti con 

incarichi di alta direzione (amministratore delegato; membro del 

consiglio di amministrazione; direttore generale; ecc.), ovvero 

nell'ambito di strutture aventi potere decisionale in ordine alle 

finalità e alle modalità del trattamento (direzione risorse umane, 

direzione marketing, direzione finanziaria, responsabile IT ecc.).  



COMPITI DEL DPO 

•  raccoglie le informazioni per individuare i trattamenti svolti, e 

verifica che essi siano conformi alla legge; 

•  sorvegliare l’osservanza del regolamento, valutando i rischi di 

ogni trattamento alla luce della natura, dell’ambito di 

applicazione, del contesto e delle finalità; 

•  informare e sensibilizzare il titolare o il responsabile del 

trattamento, nonché i dipendenti, in merito agli obblighi 

derivanti dal Regolamento Europeo, dalla normativa e dalla 

prassi interna; 



COMPITI DEL DPO 

•  verificare che la normativa vigente e le policy interne del 

titolare siano correttamente attuate ed applicate, incluse le 

attribuzioni delle responsabilità, la sensibilizzazione e la 

formazione del personale, ed i relativi audit; 

•  collaborare con il titolare/responsabile, laddove necessario, 

nel condurre una valutazione di impatto sulla protezione dei 

dati (DPIA); 

•  fungere da collegamento sia con il Garante della Privacy che 

con gli interessati, che potranno rivolgersi a lui anche per 

l’esercizio dei loro diritti. 



PRIVACY BY DESIGN 

PRIVACY BY  DEFAULT 



ACCOUNTABILITY DI TITOLARI E 
RESPONSABILI 
 I l  r e g o l a m e n t o p o n e c o n f o r z a l ' a c c e n t o s u l l a  

"responsabilizzazione" (accountability nell'accezione inglese) di titolari 

e responsabili – ossia, sull'adozione di comportamenti proattivi e tali 

da dimostrare la concreta adozione di misure finalizzate ad 

assicurare l'applicazione del regolamento (si vedano artt. 23-25, in 

particolare, e l'intero Capo IV del regolamento). Si tratta di una 

grande novità per la protezione dei dati in quanto viene affidato ai 

titolari il compito di decidere autonomamente le modalità, le garanzie 

e i limiti del trattamento dei dati personali – nel rispetto delle 

disposizioni normative e alla luce di alcuni criteri specifici indicati nel 

regolamento. 



ACCOUNTABILITY DI TITOLARI E RESPONSABILI 
 

Il primo fra tali criteri è sintetizzato dall'espressione inglese "data 

protection by default and by design" (si veda art. 25), ossia dalla 

necessità di configurare il trattamento prevedendo fin dall'inizio le 

garanzie indispensabili "al fine di soddisfare i requisiti" del 

regolamento e tutelare i diritti degli interessati – tenendo conto del 

contesto complessivo ove il trattamento si colloca e dei rischi per i 

diritti e le libertà degli interessati. Tutto questo deve avvenire a 

monte, prima di procedere al trattamento dei dati vero e proprio 

("sia al momento di determinare i mezzi del trattamento sia all'atto 

del trattamento stesso", secondo quanto afferma l'art. 25 del 

regolamento) e richiede, pertanto, un'analisi preventiva e un 

impegno applicativo da parte dei titolari che devono sostanziarsi in 

una serie di attività specifiche e dimostrabili. 



RESPONSABILITÀ DEL TITOLARE 
DEL TRATTAMENTO (Art. 24) 

•  Tenuto conto della natura, dell'ambito di applicazione, del 

contesto e delle finalità del trattamento, nonché dei rischi 

aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche, il titolare del trattamento mette in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate per garantire, ed essere in 

grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato 

conformemente al presente regolamento. Dette misure sono 

riesaminate e aggiornate qualora necessario. 



PRIVACY BY DESIGN 

É un approccio che consiste nel prevenire (per evitare di dover 
correggere) le criticità e i rischi legati alla protezione dei dati 
personali, che devono essere valutati sin dalla fase di progettazione 
dei trattamenti. Tale approccio si caratterizza per i seguenti 
elementi:  
•  privacy come impostazione di default;  

•  approccio basato sulla valutazione del rischio;  

•  privacy incorporata nel progetto;  

•  massima funzionalità, in maniera da rispettare tutte le esigenze; 

•  sicurezza durante tutto il ciclo afferente al prodotto o servizio; 

•  trasparenza; 

•  centralità dell’interessato. 



PRIVACY BY DESIGN (Art. 25) 
Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, 
della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle 
finalità del trattamento, dei rischi aventi probabilità e gravità 
diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche costituiti 
dal trattamento, sia al momento di determinare i mezzi del 
trattamento sia all'atto del trattamento stesso il titolare del 

trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate, quali la pseudonimizzazione, volte ad attuare in 
modo efficace i principi di protezione dei dati, quali la 
minimizzazione, e a integrare nel trattamento le necessarie 

garanzie al fine di soddisfare i requisiti del presente 
regolamento e tutelare i diritti degli interessati. 



DEFINIZIONE (ART. 4. 5) 
•  «pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati 

personali in modo tale che i dati personali non 
possano più essere attribuiti a un interessato 

specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a 
condizione che tali informazioni aggiuntive siano 

conservate separatamente e soggette a misure 
tecniche e organizzative intese a garantire che tali 

dati personali non siano attribuiti a una persona 
fisica identificata o identificabile; 



PRIVACY BY DEFAULT 

É un approccio in base al quale per impostazione 
predefinita si dovrebbero trattare solo i dati 
personali nella misura necessaria e sufficiente per le 
finalità previste e per il periodo strettamente 
necessario all ’espletamento delle finalità di 
trattamento. Occorre, quindi, progettare il sistema di 
trattamento di dati garantendo la pertinenza e la 
non eccedenza dei dati raccolti rispetto alle finalità 
del trattamento. 



PROTEZIONE DEI DATI PER IMPOSTAZIONE  
PREDEFINITA (Art. 25) 

•  Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate per garantire che siano trattati, per 
impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per  
ogni specifica finalità del trattamento. Tale obbligo vale: 

o  per la quantità dei dati personali raccolti, 

o  la portata del trattamento, 

o  il periodo di conservazione 

o  e l'accessibilità 



ATTIVITA’ IN CONCRETO 



•  Verifica preliminare delle attività e della legittimità dei trattamenti; 

•  redazione documenti informativi ex artt. 13-14 GDPR; 

•  raccolta dei consensi (ove necessario); 

•  aggiornamento della modulistica interna; 

•  individuazione dei soggetti coinvolti nel trattamento e disciplina dei 

relativi rapporti (interni ed esterni); 

•  adozione di una privacy policy nello studio; 

•  adozione di una procedura in caso di data breach; 

•  compilazione del registro delle attività di trattamento; 

•  istruzioni e formazione del personale; 

•  individuazione e adozione delle misure di sicurezza adeguate. 

ATTIVITÀ IN CONCRETO 



DIRITTI 
DELL’INTERESSATO 



DIRITTI DELL’INTERESSATO 
•  chiedere al Titolare l'accesso ai suoi dati personali ed alle 

informazioni relative agli stessi (art. 15 del GDPR);  

•  chiedere la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli 
incompleti (art. 16 del GDPR);  

•  chiedere la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 
(al verificarsi di una delle condizioni indicate nell'art. 17, par. 1 
del GDPR e nel rispetto delle eccezioni previste nel paragrafo 
3 dello stesso articolo); 

•  chiedere la limitazione del trattamento dei suoi dati personali 
(al ricorrere di una delle ipotesi indicate nell'art. 18, par. 1 del 
GDPR); 



DIRITTI DELL’INTERESSATO 
•  richiedere ed ottenere dal Titolare - nelle ipotesi in cui la base 

giuridica del trattamento sia il contratto o il consenso, e lo stesso 
sia effettuato con mezzi automatizzati – i suoi dati personali in un 
formato strutturato e leggibile da dispositivo automatico, anche al 
fine di comunicare tali dati ad un altro titolare del trattamento (c.d. 
diritto alla portabilità dei dati personali - art. 20 del GDPR); 

•  opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei suoi dati personali 
al ricorrere di situazioni particolari che La riguardano (art. 21 del 
GDPR); 

•  revocare il consenso in qualsiasi momento, limitatamente alle 
ipotesi in cui il trattamento sia basato sul consenso per una o più 
specifiche finalità. Il trattamento basato sul consenso ed effettuato 
antecedentemente alla revoca dello stesso conserva, comunque, la 
sua liceità (art. 7, par. 3, del GDPR). 



DIRITTO ALL’OBLIO 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL'OBLIO) ART. 17 

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la 

cancellazione dei dati personali che lo riguardano, senza ingiustificato 

ritardo, se sussiste uno dei motivi seguenti: 

a)  i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le 

quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; 

b)  l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento e non 

sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; 

c)  l'interessato si oppone al trattamento e non sussiste alcun motivo 

legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si 

oppone al trattamento per finalità di marketing diretto; 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL'OBLIO) ART. 17 

d)  i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

e)  i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo 

legale previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è 

soggetto il titolare del trattamento; 

f)  Illiceità del trattamento per offerta di servizi a minore; 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL’OBLIO) ART. 17 

•  Il diritto cosiddetto "all'oblio" si configura come un 
diritto alla cancellazione dei propri dati personali 
in forma rafforzata. Si prevede, infatti, l'obbligo 
per i titolari (se hanno "reso pubblici" i dati 
personal i de l l ' interessato : ad esempio , 
pubblicandoli su un sito web) di informare della 
richiesta di cancellazione altri titolari che trattano 
i dati personali cancellati, compresi "qualsiasi link, 
copia o riproduzione". 

•  Ha un campo di applicazione più esteso di quello 
di cui all'art. 7, comma 3, lettera b), del Codice, 
poiché l'interessato ha il diritto di chiedere la 
cancellazione dei propri dati, per esempio, anche 
dopo revoca del consenso al trattamento. 

COSA 
CAMBIA 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL'OBLIO) 

•  La richiesta di cancellazione non si applica nella misura 

in cui il trattamento sia necessario: 

a)  per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di 

informazione; 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL'OBLIO) 

b)  per l'adempimento di un obbligo legale che richieda 

il trattamento previsto dal diritto dell'Unione o dello 

Stato membro cui è soggetto il titolare del 

trattamento o per l'esecuzione di un compito svolto 

nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il titolare del 

trattamento; 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL'OBLIO) 

c)  per motivi di interesse pubblico nel settore della 

sanità pubblica in conformità dell'articolo 9, 

paragrafo 2, lettere h) e i), e dell'articolo 9, 

paragrafo 3; 



DIRITTO DI CANCELLAZIONE 
(DIRITTO ALL'OBLIO) 

d)  a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 

scientifica o storica o a fini statistici conformemente 

all'articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto 

di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di 

pregiudicare gravemente il conseguimento degli 

obiettivi di tale trattamento; o 

e)  per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto 

in sede giudiziaria. 



PORTABILITA’ DEI DATI 



DIRITTO ALLA PORTABILITÀ 
DEI DATI (Art. 20) 

•  L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile da 

dispositivo automatico i dati personali che lo 

riguardano forniti a un titolare del trattamento e 

ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro 

titolare del trattamento senza impedimenti da 

parte del titolare del trattamento, qualora: 



DIRITTO ALLA PORTABILITÀ 
DEI DATI (Art. 20) 

a)  il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell’art. 
6, paragrafo 1, lettera a), o dell’art. 9, paragrafo 2, 
lettera a), o su un contratto ai sensi dell’articolo 6, 

paragrafo 1, lettera b); e 

b)  i l trattamento sia effettuato con mezzi 

automatizzati. 



DIRITTO ALLA PORTABILITÀ 
DEI DATI (Art. 20) 

•  Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla 

portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, 

l’interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione 

diretta dei dati personali da un titolare del 

trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile. 



DIRITTO ALLA PORTABILITÀ 
DEI DATI (Art. 20) 
•  L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente 

articolo lascia impregiudicato l'articolo 17 (oblio). 

•  Tale diritto non si applica al trattamento necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito 
il titolare del trattamento. 

•  Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le 
libertà altrui. 



PROFILAZIONE 



PROFILAZIONE (ART. 4.4.) 
•  qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati 

personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali 

per valutare determinati aspetti personali relativi a 

una persona fisica, in particolare per analizzare o 

prevedere aspetti riguardanti il rendimento 

professionale, la situazione economica, la salute, le 

preferenze personali, gli interessi, l'affidabilità, il 

comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di 

detta persona fisica; 



Processo decisionale automatizzato relativo alle 
persone fisiche, compresa la profilazione (art. 22)  

L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a 

una decisione basata unicamente sul trattamento 

automatizzato, compresa la profilazione, che produca 

effetti giuridici che lo riguardano o che incida 

significativamente sulla sua persona.  



Processo decisionale automatizzato relativo alle 
persone fisiche, compresa la profilazione (art. 22)  

Questo diritto non è esercitabile se la decisione: 

§  è necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un 

contratto tra l’interessato e il titolare;  

§  sia autorizzata da una legge dell’Unione o di uno Stato 

membro cui è soggetto il titolare del trattamento (deve 

precisare le misure adeguate a tutela dei diritti, delle 

libertà e dei legittimi interessi dell’interessato); 

§  si basi sul consenso esplicito dell’interessato.  



Processo decisionale automatizzato relativo alle 
persone fisiche, compresa la profilazione (art. 22)  

Salvi i casi in cui l’interessato abbia espresso il suo consenso o 

che il trattamento sia necessario per motivi di interesse 

pubblico rilevante, le decisioni di cui sopra non possono 

basarsi sul trattamento di dati sensibili  



IL REGISTRO DELLE 

ATTIVITÀ DI 

TRATTAMENTO 



IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 
Ogni titolare del trattamento e, ove 
applicabile, il suo rappresentante tengono 
un registro delle attività di trattamento 
svolte sotto la propria responsabilità. Il 
Registro deve essere istituito e tenuto 
sempre aggiornato; può essere in forma 
scritta o in formato elettronico. 



Ogni responsabile del trattamento e, ove 
applicabile, il suo rappresentante tengono 
un registro di tutte le categorie di attività 
relative al trattamento svolto per conto del 
titolare del trattamento. 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



Nel Registro tenuto dal Titolare devono essere 
obbligatoriamente descritte almeno le seguenti 
informazioni: 

•  estremi identificativi e di contatto del titolare del 
trattamento e degli eventuali contitolari del 
trattamento; 

•  estremi identificativi e di contatto del responsabile 
del trattamento e degli eventuali responsabili del 
trattamento di secondo livello; 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



•  estremi identificativi e di contatto del 
rappresentante del titolare o del 
responsabile; 

•  estremi identificativi e di contatto del 
DPO; 

•  finalità del trattamento; 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



•  descrizione delle categorie di interessati; 

•  descrizione delle categorie di dati personali; 

•  categorie di destinatari a cui i dati personali 
sono comunicati 

•  eventuali trasferimenti di dati personali verso un 
paese terzo o un’organizzazione internazionale 
con documentazione delle garanzie in materia di 
privacy; 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



•  t e r m i n e u l t i m o p r ev i s t o p e r l a 
cancellazione dei dati; 

•  descrizione generale delle misure di 
sicurezza tecniche e organizzative 

adottate. 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



Nel Registro tenuto dal Responsabile devono 
essere obbligatoriamente descritte almeno le 
seguenti informazioni: 

•  estremi identificativi e di contatto del 
responsabile del trattamento; 

•  estremi identificativi e di contatto del titolare 
del trattamento per conto del quale agisce il 
responsabile; 

 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



•  estremi identificativi e di contatto del 
rappresentante del titolare o del 
responsabile; 

•  estremi identificativi e di contatto del 
DPO; 

•  categorie dei trattamenti effettuati per 
conto di ogni titolare del trattamento 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



•  eventuali trasferimenti di dati personali 
verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale con documentazione delle 
garanzie in materia di privacy; 

•  descrizione generale delle misure di 
sicurezza tecniche e organizzative 
adottate. 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



La disposizione non si applica alle imprese con meno di 
250 dipendenti, a meno che il trattamento che esse 
effettuano possa presentare un rischio per i diritti e le 
libertà dell’interessato, il trattamento non sia 
occasionale o includa il trattamento di categorie 
particolari di dati (sensibili e giudiziari, come dati relativi 
alla salute o alla vita sessuale, dati biometrici o genetici, 
dati che rilevino le convinzioni religiose, opinioni 
politiche, appartenenza sindacale, nonché dati 
giudiziari) 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



In una comunicazione del WP 29 del 19 aprile 2018 si 
afferma: 

La deroga di cui all'articolo 30, paragrafo 5, non è assoluta. 
Ci sono tre tipi di elaborazione a cui non si applica. Questi 
sono 

•  Elaborazione che potrebbe comportare un rischio per i 
diritti e le libertà dei dati soggetti. 

•  Elaborazione non occasionale. 

•  Elaborazione che include categorie speciali di dati o dati 
personali relativi a condanne e reati penali. 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



Il WP29 sottolinea che la formulazione dell'articolo 30, 
paragrafo 5, è chiara nel prevedere che i tre tipi di 
trattamento cui non si applica la deroga alternativa ("o") e il 
verificarsi di uno solo di loro innesca il obbligo di mantenere 
la registrazione delle attività di trattamento. Ad esempio, è 
probabile che una piccola organizzazione elabori 
regolarmente i dati per quanto riguarda i suoi dipendenti. Di 
conseguenza, tale elaborazione non può essere considerata 
«occasionale" e deve quindi essere incluso nel record di 
elaborazione attività Per molte micro, piccole e medie 
organizzazioni, è improbabile che mantenere un registro 
delle attività di trattamento costituisca un onere 
particolarmente pesante. 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



u  L’art. 30 del Regolamento (EU) n. 679/2016 (di seguito “RGPD”) 
prevede tra gli adempimenti principali del titolare e del 
responsabile del trattamento la tenuta del registro delle attività 
di trattamento.  

u  E’ un documento contenente le principali informazioni 
(specificatamente individuate dall’art. 30 del RGPD) relative alle 
operazioni di trattamento svolte dal titolare e, se nominato, dal 
responsabile del trattamento (sul registro del responsabile, vedi, 
in particolare, il punto 6).  

u  Costituisce uno dei principali elementi di accountability del titolare, 
in quanto strumento idoneo a fornire un quadro aggiornato dei 
trattamenti in essere all’interno della propria organizzazione, 
indispensabile per ogni attività di valutazione o analisi del rischio e 
dunque preliminare rispetto a tali attività.  

u  Il registro deve avere forma scritta, anche elettronica, e deve 
essere esibito su richiesta al Garante. 

LE FAQ DEL GARANTE 



Chi è tenuto a redigerlo? 
 

§  imprese o organizzazioni con  almeno 250 dipendenti; 

§  qualunque titolare o responsabile (incluse imprese o 
organizzazioni con meno di 250 dipendenti) che effettui 
trattamenti che possano presentare un rischio – anche non 
elevato – per i diritti e le libertà dell'interessato; 

§  qualunque titolare o responsabile (incluse  imprese o 
organizzazioni con meno di 250 dipendenti) che effettui 
trattamenti non occasionali; 

§  qualunque titolare o responsabile (incluse  imprese o 
organizzazioni con meno di 250 dipendenti) che effettui 
trattamenti delle categorie particolari di dati di cui all’articolo 9, 
paragrafo 1 RGPD, o di dati personali relativi a condanne penali e 
a reati di cui all’articolo 10 RGPD. 

LE FAQ DEL GARANTE 



Alla luce di quanto detto sopra, sono tenuti all’obbligo di redazione 

del registro, ad esempio:  

§  esercizi commerciali, esercizi pubblici o artigiani con almeno un 
dipendente (bar, ristoranti, officine, negozi, piccola distribuzione, 
ecc.) e/o  che  trattino dati sanitari dei clienti (es. parrucchieri, 
estetisti, ottici, odontotecnici, tatuatori ecc.); 

§  liberi professionisti con almeno un dipendente e/o che trattino 
dati sanitari e/o dati relativi a condanne penali o reati (es. 
commercialisti, notai, avvocati, osteopati, fisioterapisti, farmacisti, 
medici in generale); 

LE FAQ DEL GARANTE 



§  associazioni, fondazioni e comitati ove trattino “categorie particolari di 
dati” e/o dati relativi a condanne penali o reati (i.e. organizzazioni di 
tendenza; associazioni a tutela di soggetti c.d. “vulnerabili” quali ad 
esempio malati, persone con disabilità, ex detenuti ecc.; associazioni 
che perseguono finalità di prevenzione e contrasto delle 
discriminazioni di genere, razziali, basate sull’orientamento sessuale, 
politico o religioso ecc.; associazioni sportive con riferimento ai dati 
sanitari trattati; partiti e movimenti politici; sindacati; associazioni e 
movimenti a carattere religioso); 

§  il condominio ove tratti “categorie particolari di dati” (es. delibere per 
interventi volti al superamento e all’abbattimento delle barriere 
architettoniche ai sensi della L. n. 13/1989; richieste di risarcimento 
danni comprensive di spese mediche relativi a sinistri avvenuti 
all’interno dei locali condominiali). 

LE FAQ DEL GARANTE 



a.  nel campo “finalità del trattamento” oltre alla precipua indicazione delle 
stesse, distinta per tipologie di trattamento (es. trattamento dei dati dei 
dipendenti per la gestione del rapporto di lavoro; trattamento dei dati di 
contatto dei fornitori per la gestione degli ordini), sarebbe opportuno 
indicare anche la base giuridica dello stesso (v. art. 6 del RGPD; in merito, 
con particolare riferimento al “legittimo interesse”, si rappresenta che il 
registro potrebbe riportare la descrizione del legittimo interesse 
concretamente perseguito, le “garanzie adeguate” eventualmente 
approntate, nonché, ove effettuata, la preventiva valutazione d’impatto 
posta in essere dal titolare (v. provv. del Garante del 22 febbraio 2018 – 
[doc web n. 8080493]). Sempre con riferimento alla base giuridica, 
sarebbe parimenti opportuno: in caso di trattamenti di “categorie 
particolari di dati”, indicare una delle condizioni di cui all’art. 9, par. 2del 
RGPD; in caso di trattamenti di dati relativi a condanne penali e reati, 
riportare la specifica normativa (nazionale o dell’Unione europea) che ne 
autorizza il trattamento ai sensi dell’art. 10 del RGPD; 

LE FAQ DEL GARANTE: CONTENUTO 



b.  nel campo “descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di 
dati personali” andranno specificate sia le tipologie di interessati (es. 
clienti, fornitori, dipendenti) sia quelle di dati personali oggetto di 
trattamento (es. dati anagrafici, dati sanitari, dati biometrici, dati genetici, 
dati relativi a condanne penali o reati, ecc.); 

c.  nel campo “categorie di destinatari a cui i dati sono stati o saranno 
comunicati” andranno riportati, anche semplicemente per categoria di 
appartenenza, gli altri titolari cui siano comunicati i dati (es. enti 
previdenziali cui debbano essere trasmessi i dati dei dipendenti per 
adempiere agli obblighi contributivi). Inoltre, si ritiene opportuno che siano 
indicati anche gli eventuali altri soggetti ai quali – in qualità di responsabili e 
sub-responsabili del trattamento– siano trasmessi i dati da parte del 
titolare (es. soggetto esterno cui sia affidato dal titolare il servizio di 
elaborazione delle buste paga dei dipendenti o altri soggetti esterni cui 
siano affidate in tutto o in parte le attività di trattamento). Ciò al fine di 
consentire al titolare medesimo di avere effettiva contezza del novero e 
della tipologia dei soggetti esterni cui sono affidate le operazioni di 
trattamento dei dati personali; 



d.  nel campo “trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o 
un’organizzazione internazionale” andrà riportata l’informazione 
relativa ai suddetti trasferimenti unitamente all’indicazione relativa al 
Paese/i terzo/i cui i dati sono trasferiti e alle “garanzie” adottate ai 
sensi del capo V del RGPD (es. decisioni di adeguatezza, norme 
vincolanti d’impresa, clausole contrattuali tipo, ecc.); 

e.  nel campo “termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse 
categorie di dati” dovranno essere individuati i tempi di cancellazione 
per tipologia e finalità di trattamento (ad es. “in caso di rapporto 
contrattuale, i dati saranno conservati per 10 anni dall’ultima 
registrazione – v. art. 2220 del codice civile”). Ad ogni modo, ove non 
sia possibile stabilire a priori un termine massimo, i tempi di 
conservazione potranno essere specificati mediante il riferimento a 
criteri (es. norme di legge, prassi settoriali) indicativi degli stessi (es. “in 
caso di contenzioso, i dati saranno cancellati al termine dello stesso”); 



f.  nel campo “descrizione generale delle misure di sicurezza” andranno 

indicate le misure tecnico-organizzative adottate dal titolare ai sensi 

dell’art. 32 del RGDP tenendo presente che l’elenco ivi riportato 

costituisce una lista aperta e non esaustiva, essendo rimessa al 

titolare la valutazione finale relativa al livello di sicurezza adeguato, 

caso per caso, ai rischi presentati dalle attività di trattamento 

concretamente poste in essere. Tale lista ha di per sé un carattere 

dinamico (e non più statico come è stato per l’Allegato B del d. lgs. 

196/2003) dovendosi continuamente confrontare con gli sviluppi della 

tecnologia e l’insorgere di nuovi rischi. Le misure di sicurezza possono 

essere descritte in forma riassuntiva e sintetica, o comunque idonea 

a dare un quadro generale e complessivo di tali misure in relazione 

alle attività di trattamento svolte, con possibilità di fare rinvio per una 

valutazione più dettagliata a documenti esterni di carattere generale 

(es. procedure organizzative interne; security policy ecc.). 



Registro delle attività: tenuta e e 
gestione 

Forma scritta o 
formato 

elettronico 

Istituzione 
immediata 
(prima del 

trattamento) 

Da aggiornare al 
mutare di uno 
degli elementi 
del contenuto 



Violazione dell’obbligo di istituzione (entro il 
24 magg io 2018) , d i tenuta e d i 

aggiornamento del Registro privacy 

sanzione amministrativa pecuniaria fino a € 
10.000.000 o fino al 2 % del fatturato 

mondiale annuo dell’esercizio precedente 

se superiore. 

IL REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI 
TRATTAMENTO 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

L’art. 35 del Regolamento parla di valutazione 
d’impatto sulla protezione dei dati che deve essere 
effettuata dal titolare del trattamento quando un 

tipo di trattamento, allorché prevede in particolare 
l'uso di nuove tecnologie, considerati la natura, 

l’oggetto, il contesto e le finalità del trattamento, 
può presentare un rischio elevato per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

La valutazione contiene almeno: 

•  una descrizione sistematica dei trattamenti 

previsti e delle finalità del trattamento, 

compreso, se del caso, l'interesse legittimo 
perseguito dal responsabile del trattamento; 

•  una valutazione della necessità e proporzionalità 

dei trattamenti in relazione alle finalità; 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 
•  una valutazione dei rischi per i diritti e le libertà 

degli interessati di cui al paragrafo 1; 

•  le misure previste per affrontare i rischi, 
includendo le garanzie, le misure di sicurezza e i 
meccanismi per garantire la protezione dei dati 
personali e dimostrare la conformità al presente 
regolamento, tenuto conto dei diritti e degli 
interessi legittimi degli interessati e delle altre 
persone in questione 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 
Inoltre la valutazione d'impatto sulla protezione dei 
dati è richiesta in particolare nei seguenti casi: 

•  una valutazione sistematica e globale di aspetti 

personali relativi a persone fisiche, basata sul 
trattamento automatizzato, compresa la 
profilazione, e sulla quale si fondano decisioni 

che hanno effetti giuridici o incidono allo stesso 
modo significativamente su dette persone 

fisiche 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

•  il trattamento, su larga scala, di categorie particolari 
di dati di cui all'articolo 9, paragrafo 1, o di dati 
relativi a condanne penali e a reati di cui all'articolo 

10; 

•  la sorveglianza sistematica di una zona accessibile 

al pubblico su larga scala 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

L'autorità di controllo redige e rende pubblico un 
elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al 
requisito di una valutazione d'impatto sulla 

protezione dei dati. La stessa Autorità comunica tali 
elenchi al Comitato europeo per la protezione dei 

dati. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

L'autorità di controllo può inoltre redigere 
e rendere pubblico un elenco delle 

tipologie di trattamenti per le quali non è 

richiesta una valutazione d'impatto sulla 
protezione dei dati. Anche tali elenchi sono 

comunicati dall’Autorità al Comitato  

europeo per la protezione dei dati. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

Prima di adottare tali elenchi l'autorità di controllo competente 

applica il meccanismo di coerenza di cui all'articolo 63 del 

Regolamento (che richiede una operazione delle Autorità di 

controllo per un’applicazione coerente del Regolamento) e tali 

elenchi comprendono attività di trattamento finalizzate all'offerta 

di beni o servizi a interessati o al controllo del loro 

comportamento in più Stati membri, o attività di trattamento che 

possono incidere significativamente sulla libera circolazione dei 

dati personali all'interno dell'Unione. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

Nel valutare l'impatto del trattamento effettuato dai 
relativi titolari o responsabili si tiene debito conto, 
anche, del rispetto da parte di questi ultimi dei codici 

di condotta approvati di cui all'articolo 40 ,in 
particolare ai fini di una valutazione d'impatto sulla 

protezione dei dati. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

In base all’art.35, paragrafo 1, spetta al 
titolare del trattamento, e non al DPO, 

condurre, ove necessario, una valutazione di 

impatto sulla protezione dei dati (DPIA, 
nell’acronimo inglese). Tuttavia, il DPO svolge 

un ruolo fondamentale e di grande utilità 

assistendo il titolare nello svolgimento di tale 
DPIA. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

In ossequio al principio di “protezione dei dati fin dalla 
fase di progettazione” (o data protection by design), 
l’art. 35, secondo paragrafo, prevede in modo 

specifico che il titolare “si consultI” con il DPO quando 
svolge una DPIA. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

A sua volta, l’art. 39 ,primo paragrafo, lettera c) 
affida al DPO il compito di “fornire, se richiesto, un 
parere in merito alla valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento”. 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

Il WP29 raccomanda che il titolare si consulti con il 
DPO, fra l’altro, sulle seguenti tematiche: 

•  se condurre o meno una DPIA; 

•  quale metodologia adottare nel condurre una 

DPIA; 

•  se condurre la DPIA con le risorse interne ovvero 

esternalizzandola; 



VALUTAZIONE D’IMPATTO 

•  quali salvaguardie applicare, comprese misure 
tecniche e organizzative, per attenuare i rischi per i 
diritti e gli interessi delle persone interessate 

•  se la DPIA sia stata condotta correttamente o 

meno, e se le conclusioni raggiunte (procedere o 
meno con il trattamento, e quali salvaguardie 

applicare) siano conformi al Regolamento. 



DATA BREACH 

Il GDPR disciplina il “Data Breach” prevedendo un obbligo di 

notifica e comunicazione in capo al Titolare, in presenza di 

violazioni di dati personali che possono compromettere le 

libertà e i diritti dei soggetti interessati.  

 

Art. 4 .12: Definizione  

•  la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o 

in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la 

divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali 

trasmessi, conservati o comunque trattati; 
 



DATA BREACH 

A differenza della previgente normativa, i l 
REGOLAMENTO (UE) 679/16 attribuisce alla notifica 
una funzione essenziale di tutela degli interessati 

estendendo tale obbligo a tutti i titolari di 
trattamento.  

A tal riguardo, gli artt. 33 - 34 del GDPR indicano ai 

titolari la procedura da seguire per la notifica e la 
comunicazione.  



DATA BREACH (ART. 33) 
•  In caso di violazione dei dati personali, il titolare del 

trattamento notifica la violazione all’autorità di 
controllo competente a norma dell’articolo 55 

senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 
72 ore dal momento in cui ne è venuto a 

conoscenza, a meno che sia improbabile che la 
violazione dei dati personali presenti un rischio per 

i diritti e le libertà delle persone fisiche. Qualora la 
notifica all’autorità di controllo non sia effettuata 
entro  72 ore, è corredata dei motivi del ritardo. 



DATA BREACH (ART. 33) 

•  Il responsabile del trattamento informa il titolare del 

trattamento senza ingiustificato ritardo dopo essere venuto 

a conoscenza della violazione. 

•  La notifica deve almeno: 

a)  descrivere la natura della violazione dei dati personali 

compresi, quando  possibile, le categorie e il numero 

approssimativo di interessati in questione nonché, le 

categorie e il numero approssimativo di registrazioni dei dati 

personali in questione  



DATA BREACH (ART. 33) 

b)  comunicare il nome e i dati di contatto del responsabile della 
protezione dei dati o di altro punto di contatto presso cui 
ottenere più informazioni; 

c)  descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati 

personali; 

d)  descrivere le misure adottate o di cui si propone l'adozione 

da parte del titolare del trattamento per porre rimedio alla 
violazione dei dati personali e anche, se del caso, per 

attenuarne i possibili effetti negativi. 



DATA BREACH (ART. 33) 

•  Qualora e nella misura in cui non sia possibile fornire le 

informazioni contestualmente, le informazioni possono essere 

fornite in fasi successive senza ulteriore ingiustificato ritardo. 

•  Il titolare del trattamento documenta qualsiasi violazione dei 

dati personali, comprese le circostanze a essa relative, le sue 

conseguenze e i provvedimenti adottati per porvi rimedio. Tale 

documentazione consente all'autorità di controllo di verificare il 

rispetto del presente articolo. 



DATA BREACH (ART. 34) 

•  Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di 

presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche, il titolare del trattamento comunica la 

violazione all'interessato senza ingiustificato ritardo. 

•  La comunicazione all'interessato di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo descrive con un linguaggio semplice e 

chiaro la natura della violazione dei dati personali e 

contiene almeno le informazioni e le misure di cui 

all'articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d). 



DATA BREACH (ART. 34) 

•  Non è richiesta la comunicazione all'interessato di cui al 

paragrafo 1 se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

a)  il titolare del trattamento ha messo in atto le misure tecniche 

e organizzative adeguate di protezione e tali misure erano 

state applicate ai dati personali oggetto della violazione, in 

particolare quelle destinate a rendere i dati personali 

incomprensibili a chiunque non sia autorizzato ad accedervi, 

quali la cifratura;. 



DATA BREACH (ART. 34) 
 

b)  il titolare del trattamento ha successivamente adottato 

misure atte a scongiurare il sopraggiungere di un rischio 

elevato per i diritti e le libertà degli interessati di cui al 

paragrafo 1; 

c)  d et t a c o mu n i c a z i o n e r i c h i e d e r e b b e s fo r z i 

sproporzionati. In tal caso, si procede invece a una 

comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la 

quale gli interessati sono informati con analoga efficacia. 



DATA BREACH (ART. 34) 

•  Nel caso in cui il titolare del trattamento non abbia 

ancora comunicato all'interessato la violazione dei dati 

personali, l'autorità di controllo può richiedere, dopo aver 

valutato la probabilità che la violazione dei dati personali 

presenti un rischio elevato, che vi provveda o può 

decidere che una delle condizioni di cui al paragrafo 3 è 

soddisfatta. 



Una	violazione	dati	personali	è	stata:	
1.  rilevata	e		
2.  valutata	 come	 suscettibile	 di	

comportare	 rischi	 per	 le	 libertà	e	
diritti	fondamentali	degli	individui	

SI Il	Titolare:	
1.  Di	 norma	 notifica	 entro	

72	ore	al	Garante	Privacy	
2.  Avvia	le	attività	di	analisi,	

d o c um e n t a z i o n e	 e	
contenimento	

La	 violazione	 è	 suscettibile	 di	 presentare	
rischi	 elevati	 per	 i	 diritti	 e	 le	 libertà	 degli	
individui?	

Il	Titolare	ha	implementato:	
•  Misure	 EX	 ANTE	 adeguate,	 in	 particolare	 che	

rendono	 i	 dati	 non	 intellegibili	 ai	 non	 autorizzati	
oppure	

•  Misure	EX	POST	che	scongiurano	il	materializzarsi	dei	
rischi	elevati	oppure		

•  Una	 comunicazione	 pubblica	 o	 simile	 iniziativa	 in	
quanto	 a l t re	 m i su re	 compor tano	 s fo r z i	
sproporzionati		

SI 

Il	Titolare	deve	comunicare	la	
violazione	dei	dati	personali	
agli	interessati	senza	indebito	
ritardo	

I l	 R e spon sab i l e	 de ve	
comunicare	 al	 Titolare	 la	
violazione	dei	dati	personali	
senza	indebito	ritardo	

NO 



DATA BREACH 

ESEMPI 



MEZZI DI RICORSO, 
RESPONSABILITA' E 

SANZIONI 



MEZZI DI RICORSO 



STRUMENTI DI TUTELA 

•  Art. 77: L’interessato che ritenga che i suoi dati 

personali siano trattati in violazione del regolamento, 

ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di 

control lo dello Stato membro in cui risiede 

abitualmente, oppure di quello in cui lavora o si è 

verificata la presunta violazione (l’autorità ha l’obbligo 

di informare l’interessato dello stato o dell’esito del 

reclamo, nonché della possibilità di poter proporre un 

ricorso giurisdizionale); 



STRUMENTI DI TUTELA 
•  Art. 78, comma 2: l’interessato ha il diritto di proporre un 

ricorso giurisdizionale qualora l’autorità di controllo alla 

quale aveva proposto un reclamo non lo abbia trattato o 

non lo abbia informato entro tre mesi dello stato o dell’esito 

del reclamo; 

•  Art. 79, comma 1: l’interessato ha il diritto di proporre un 

ricorso giurisdizionale nei confronti del titolare o del 

responsabile del trattamento qualora ritenga che i diritti di 

cui gode a norma del regolamento siano stati violati a 

seguito di un trattamento; 



STRUMENTI DI TUTELA 

•  Art. 80: l’interessato ha il diritto di dare mandato a un 

organismo o un’associazione senza scopo di lucro, che 

siano debitamente costituiti secondo il diritto di uno 

Stato membro, i cui obiettivi statutari siano di pubblico 

interesse e che siano attivi nel settore della difesa dei 

diritti e delle libertà degli interessati con riguardo alla 

protezione dei dati personali, di proporre il reclamo 

per suo conto e di esercitare i propri diritti;; 



DIRITTO AL RISARCIMENTO E 
RESPONSABILITÀ (Art. 82) 

•  Chiunque subisca un danno materiale o immateriale 

causato da una violazione del presente regolamento 

ha il diritto di ottenere il risarcimento del danno dal 

titolare del trattamento o dal responsabile del 

trattamento. 



DIRITTO AL RISARCIMENTO E 
RESPONSABILITÀ (Art. 82) 
•  Un titolare del trattamento coinvolto nel trattamento 

risponde per il danno cagionato dal suo trattamento 

che violi il presente regolamento. Un responsabile del 

trattamento risponde per il danno causato dal 

trattamento solo se non ha adempiuto gli obblighi del 

presente regolamento specificatamente diretti ai 

responsabili del trattamento o ha agito in modo 

difforme o contrario rispetto alle legittime istruzioni 

del titolare del trattamento 



DIRITTO AL RISARCIMENTO E 
RESPONSABILITÀ (Art. 82) 
•  Il titolare del trattamento o il responsabile del 

trattamento è esonerato dalla responsabilità, a  

norma del paragrafo 2 se dimostra che l'evento 

dannoso non gli è in alcun modo imputabile. 



DIRITTO AL RISARCIMENTO E 
RESPONSABILITÀ (Art. 82) 

•  Qualora più titolari del trattamento o responsabili del 

trattamento oppure entrambi il titolare del trattamento e 

il responsabile del trattamento siano coinvolti nello stesso 

trattamento e siano, ai sensi dei paragrafi 2 e 3, 

responsabili dell'eventuale danno causato dal trattamento,  

ogni titolare del trattamento o responsabile del 

trattamento è responsabile in solido per l'intero  

ammontare del danno, al fine di garantire il risarcimento 

effettivo dell'interessato. […] 



DIRITTO AL RISARCIMENTO E 
RESPONSABILITÀ (Art. 82) 
•  Il titolare o il responsabile del trattamento che ha risarcito 

l'intero danno, ha il diritto di rivalersi sugli altri titolari o 

responsabili, coinvolti nello stesso trattamento, della parte 

del risarcimento corrispondente alla loro parte di 

responsabilità� per il medesimo danno; 

•  Le azioni legali per l'esercizio del diritto di ottenere il 

risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle  

autorità giurisdizionali competenti  a norma del diritto dello  

Stato  membro. 



SANZIONI 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 

•  Ogni autorità di controllo provvede affinché le 

sanzioni amministrative pecuniarie inflitte  ai sensi del 

presente articolo in relazione alle violazioni del 

presente regolamento siano in ogni singolo caso 

effettive, proporzionate e dissuasive. 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 
•  Le sanzioni amministrative pecuniarie sono inflitte, in 

funzione delle circostanze di ogni  singolo caso, in aggiunta 
o in luogo delle misure imposte dall’autorità di controllo 
nell’ambito dell’esercizio dei propri poteri correttivi. Al 
momento di decidere se infliggere una sanzione 
amministrativa pecuniaria e di fissare l'ammontare della 

stessa in ogni singolo caso si tiene debito conto  dei 
seguenti elementi: 

a)  la natura, la gravità e la durata della violazione […]; 

b)  il carattere doloso o colposo della violazione; 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 
c)  le misure adottate dal titolare del trattamento o dal 

responsabile del trattamento per attenuare il 

danno subito dagli interessati; 

d)  i l grado di responsabil ità del t itolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento  

tenendo conto delle misure tecniche e organizzative 

da essi messe in atto […]; 

e)  eventuali precedenti violazioni pertinenti […]; 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 

f)  il grado di cooperazione con l'autorità di controllo al fine di 

porre rimedio alla violazione e attenuarne i possibili effetti 

negativi; 

g)  le categorie di dati personali interessate dalla violazione; 

h)  la maniera in cui l'autorità di controllo ha preso 

conoscenza della violazione, in particolare se e in che 

misura il titolare del trattamento o il responsabile del 

trattamento ha notificato la violazione; 

 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 
i)  il rispetto o meno da parte del titolare o del responsabile 

del trattamento degli eventuali precedenti provvedimenti 
dell’autorità di controllo adottati nell’esercizio dei propri 
poteri correttivi;  

j)  l'adesione ai codici di condotta o ai meccanismi di 
certificazione; 

k)  eventuali altri fattori aggravanti o attenuanti applicabili 
alle circostanze del caso, ad esempio i benefici finanziari 
conseguiti o le perdite evitate, direttamente o 
indirettamente, quale conseguenza della violazione. 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 

•  La violazione delle disposizioni seguenti è soggetta a 

sanzioni  amministrative pecuniarie fino a 10.000.000 EUR, 

o per le imprese, fino al 2% del fatturato mondiale totale 

annuo dell'esercizio precedente, se superiore: 

a)  Obblighi del titolare del trattamento e del responsabile 

del trattamento 

 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 
•  consenso dei minori (art. 8);  

•  trattamento che non richiede l’identificazione (art. 11); 

•  principi di privacy by design e by default (art. 25);  

•  accordo interno per determinare responsabilità tra contitolari (art. 26); 

•  nomina del rappresentante di titolari o dei responsabili non stabiliti 

nell’Unione e i suoi compiti(art. 27);  

•  compiti e alle responsabilità del responsabile del trattamento (art. 28);  

•  trattamento da parte dei dipendenti e collaboratori del titolare o del 

responsabile (art. 29); 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 
•  tenuta dei registri delle attività di trattamento (art. 30); 
•  cooperazione del titolare o del responsabile del trattamento con 

l’autorità di controllo (art. 31); 

•  adozione di misure di sicurezza adeguate (art. 32); 

•  notifica all’autorità di controllo di una violazione di dati personali (art.33); 

•  comunicazione all’interessato di una violazione di dati personali (art. 34); 

•  valutazione d’impatto (art. 35); 

•  consultazione preventiva (art. 36); 

•  designazione del DPO (art. 37);ù 

•  obblighi del titolare e del responsabile nei confronti del DPO (art. 38); 

•  esecuzione dei propri compiti da parte del DPO (art. 39); 

•  obblighi in materia di certificazione (art. 42). 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 

•  La violazione delle disposizioni seguenti è soggetta a 

sanzioni  amministrative pecuniarie fino a 20.000.000 

EUR, o per le imprese, fino al 4% del fatturato mondiale 

totale annuo dell'esercizio precedente, se superiore: 

a)  i principi di base del trattamento (art. 5), condizioni di 

liceità del trattamento(art. 6), condizioni per il consenso 

(art. 7) e trattamento di categorie particolari di dati 

personali (art. 9) ; 

 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 
b)  i diritti degli interessati a norma degli articoli da 12 a 22; 

c)  i trasferimenti di dati personali a un destinatario in un 
paese terzo o un'organizzazione internazionale a norma 
degli articoli da 44 a 49; 

d)  qualsiasi obbligo ai sensi delle legislazioni degli Stati 

membri adottate a norma del capo IX (giornalismo, 
espressione accademica o letteraria, accesso ai 
documenti delle PA, rapporti di lavoro, archiviazione nel 
pubblico interesse, ricerca scientifica, storica o 
statistica) ; 

 



CONDIZIONI GENERALI PER 
INFLIGGERE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE PECUNIARIE (Art. 83) 

e)  l'inosservanza di un ordine, di una limitazione 

provvisoria o definitiva di trattamento o di un  

ordine di sospensione dei flussi di dati dell'autorità 

di controllo, o il negato accesso all’autorità di 

controllo durante l’esercizio dei propri poteri di 

indagine  



SANZIONI (ART. 84) 

•  Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle altre 

sanzioni per le violazioni del presente regolamento in 
particolare per le violazioni non soggette a sanzioni 
amministrative pecuniarie a norma dell'articolo 83, e 
adottano tutti i provvedimenti necessari per assicurarne 
l'applicazione. Tali sanzioni devono essere effettive, 

proporzionate e dissuasive. 

•  Ogni Stato membro notifica alla Commissione le eventuali 

disposizioni di legge adottate al più tardi entro il 25 maggio 
2018, e comunica senza ritardo ogni successiva modifica.  



SANZIONI 
 •  Depenalizzazione già operata dal GDPR con inasprimento delle 

sanzioni amministrative; 

•  Abrogazione delle sanzioni penali sovrapponibili a quelle 
amministrative onde evitare la violazione del principio del “ne bis 
in idem”; 

•  in riferimento alle fattispecie penali maggiormente coincidenti con 

quelle integranti illeciti amministrativi (artt. 167, 167-bis e 167-ter) 

sono state introdotte particolari disposizioni finalizzate a 

coordinare il procedimento penale con quello amministrativo 

(commi 4, 5 e 6  dell’art. 167). 

•  Affidata al Garante la definizione delle modalità del procedimento 
per l’adozione dei provvedimenti e delle sanzioni amministrative e 

i relativi termini. 



SANZIONI 
 L’art. 18 del decreto di adeguamento, in deroga 

all’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 

introduce la possibilità di definire i procedimenti 

pendenti relativi a violazioni amministrative del 

vecchio codice Privacy, con il pagamento in misura 

ridotta di una somma pari a due quinti del minimo 

edittale. Tale pagamento dovrà avvenire entro 90 

giorni dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 101/2018 (19 

settembre 2018). 



SANZIONI PENALI 
•  “Trattamento illecito dei dati” (reclusione da sei mesi 

a tre anni, art. 167); 

•  “Comunicazione e diffusione illecita di dati personali 

oggetto di trattamento su larga scala” (reclusione da 

uno a sei anni, art 167-bis); 

•  “Acquisizione fraudolenta di dati personali oggetto di 

trattamento su larga scala” (reclusione da uno a 

quattro anni, art. 167-ter). 



SANZIONI PENALI 

•  “Falsità nelle dichiarazioni al Garante e interruzione 

dell’esecuzione dei compiti o dell’esercizio dei poteri del 

Garante” (art. 168); 

•  “Inosservanza di provvedimenti del Garante” (art. 170); 

•  “Violazioni delle disposizioni in materia di controlli a 

distanza e indagini sulle opinioni dei lavoratori” (art. 171). 





GRAZIE PER LA 
CORTESE  

ATTENZIONE 
AVV.  VALENTINI ANTONIO 

+39 348 1134 952 
a.valentini@operaprofessioni.it 



IL RAPPRESENTANTE 

ART. 4 «rappresentante»: la persona fisica o 

giuridica stabilita nell'Unione che, designata dal 

titolare del trattamento o dal responsabile del 

trattamento per iscritto ai sensi dell'articolo 27, li 

rappresenta per quanto riguarda gli obblighi 

rispettivi a norma del presente regolamento; 

E’ quindi un mandatario nell’Unione; Il regolamento 

non chiarisce se il rappresentante ha anche la 

rappresentanza processuale. 



IL RAPPRESENTANTE 

•  La designazione facoltativa non è espressamente 

menzionata, ma neppure esclusa. 

•  La sua nomina è obbligatoria quando, cumulativamente: 

- il mandante non è un soggetto pubblico 

- gli interessati si trovano nell’Unione europea 

- il trattamento svolto non è occasionale 

- riguarda su larga scala dati sensibili o giudiziari 

- presenta un probabile rischio per gli interessati, tenuto 

conto della natura, del contesto, dell’ambito di applicazione. 


